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D
allo scorso 16 febbraio, dopo l’Assemblea Eletti-

va di Fiumicino, sono trascorsi i primi sette mesi 

da quando si è insediata la nuova dirigenza fe-

derale. Attraverso questa intervista il Presidente Vitto-

rio Polidori fa il punto della situazione sul lavoro svolto 

in questa fase iniziale del mandato, ponendo l’accento 

sulle decisioni che potranno avere un impatto a medio/

lungo termine sul movimento arcieristico italiano. 

“Il primo intervento che abbiamo ritenuto necessario ri-

guarda la riorganizzazione e implementazione degli 

staff tecnici delle squadre nazionali – spiega il Presi-

dente Polidori– . La Federazione aveva bisogno di partire 

il prima possibile con un organico che fosse in grado di 

avviare al meglio il quadriennio, sia in prospettiva Los 

Angeles 2028, sia guardando agli importanti eventi in-

ternazionali delle altre discipline non olimpiche. Il tutto 

con l’obiettivo di mantenere l’Italia ai vertici mondiali, 

considerando che lo sviluppo del Tiro con l’Arco avanza 

inesorabilmente in tutto il mondo e sono sempre di più 

le avversarie in grado di ottenere risultati agonistici di 

primo livello. Per questo ci sono stati dei cambi al verti-

ce per alcuni Direttori Tecnici e, in ogni comparto, sono 

state inserite più figure tecniche: certe scelte erano ne-

cessarie per farci trovare preparati all’introduzione della 

gara mixed compound nel programma dei Giochi 

Olimpici. In questa divisione abbiamo previsto lo psico-

logo, il preparatore atletico e il fisioterapista, come per il 

ricurvo, oltre a dare la possibilità anche ai compoundi-

sti di avviare una carriera da ‘professionisti’ con il 

loro inserimento nei Gruppi Sportivi militari e civili dello 

Stato. 

Oltre all’implementazione di elementi utili al miglio-

ramento delle performance dei Gruppi Nazionali, ab-

biamo investito e dato dignità a una nuova disciplina, 

il Run-Archery che, così come accaduto in altri Paesi 

europei, siamo sicuri potrà avere un futuro anche in Ita-

lia combinando più specialità sportive: abbiamo dotato 

la nuova disciplina di un settore tecnico e organizzato 

competizioni di calendario, in maniera che l’Italia possa 

essere rappresentata al meglio nelle gare internazionali, 

esattamente come era stato fatto in passato per lo Ski 

Archery. Oltretutto l’Italia è candidata per organizzare la 

Run-Archery European Cup 2027”.  

Quali altri cambiamenti sono stati avviati in questa 

prima fase di lavoro? 

“Prima di tutto ricordiamoci che, contemporaneamente 

all’elezione della nuova dirigenza, c’è stato l’insedia-

mento del nuovo Segretario Generale, Roberto Musiani, 

il quale ha dato seguito al progetto immobiliare SESTAN-

TE di Sport e Salute, sul tema degli spazi concessi in uso 

alla Federazione portando inoltre una nuova visione or-

ganica e strutturata di rinnovamento di competenze e 

tecnologica. 

Per quanto concerne invece la volontà di ammoderna-

re il mondo arcieristico, non possiamo non avvalerci del 

lavoro sviluppato dalle commissioni federali e dei grup-

pi di lavoro. La commissione formazione quadri e la 

commissione tecnica, che stanno lavorano in sinergia, 

così come le altre commissioni, hanno un compito fon-

damentale: rivedere l’assetto regolamentare che già dal-

le prossime settimane darà i suoi primi frutti, adeguare 

e migliorare la formazione dei tecnici affinché questi 

ricevano conoscenze e un livello di preparazione sem-

pre più approfondito da riportare sul territorio, mettendo 

loro a disposizione un bagaglio di informazioni il più pos-

sibile omogenee. 
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Per farlo, vogliamo sfruttare in maniera sempre più pre-

ponderante le innovazioni tecnologiche dell’era digitale 

e tutti gli strumenti utili esistenti per facilitare la cresci-

ta del comparto tecnico ed essere una Federazione al 

passo coi tempi, abbattendo in molti casi i costi per chi 

partecipa ai corsi e rendere più fluido tutto il sistema dei 

crediti formativi credendo fortemente nella formazione 

continua. L’obiettivo è di sviluppare queste iniziative en-

tro il 2025, in maniera che si possa iniziare con il nuovo 

piano di formazione nel 2026”.

Per portare a compimento questi e altri obiettivi 

è stato necessario investire maggiori risorse eco-

nomiche? 

“Era necessario impegnare maggiori risorse economi-

che, naturalmente garantendo sempre la sostenibilità 

degli investimenti e l’equilibrio del bilancio federale: non 

è solo importante il quanto, ma piuttosto: il come spen-

do!

L’adeguamento dei quadri tecnici è un esempio di mag-

giori spese sostenute rispetto al passato, così come tutto 

ciò che riguarda l’ammodernamento tecnologico o, per 

esempio, la volontà di aumentare in maniera sostan-

ziale i contributi versati ai comitati organizzatori 

degli eventi federali e quelli ai Comitati Regiona-

li, proprio per dare la possibilità ai primi di organizzare 

eventi efficienti, sostenibili e garantendo più servizi agli 

arcieri; ai secondi di lavorare sempre più in profondi-

tà sul loro territorio arrivando con l’organizzazione e la 

promozione della disciplina in ogni parte d’Italia. Parlia-

mo in ogni caso di investimenti che avranno un ritorno 

tangibile per l’intero movimento arcieristico”. 

Anche in relazione al corpo arbitrale avete deciso 

di intervenire. In quali ambiti? 

“Sul versante prettamente economico nel primo Consi-

glio Federale abbiamo deciso di ridefinire il gettone 

per i Giudici di Gara a partire dal 2026 riconoscendo 

l’impegno che viene profuso nelle giornate di gara. Sarà 

la Federazione infatti a farsene carico direttamente e 

non le Società organizzatrici. 

Sempre per andare incontro alle esigenze manifestate 

negli anni dagli arbitri, vogliamo fornire un nuovo kit di 

abbigliamento più funzionale alle loro esigenze.

Abbiamo ritenuto anche doveroso intervenire ridefinen-

do le regole di organizzazione del comparto degli ufficia-

li di gara agendo direttamente sulla regolamentazione 

nazionale, ferma a una visione poco snella che non ri-

spondeva più alla volontà di facilitare il reclutamento e 

intervenire con celerità nelle attività quotidiane.

L’adeguamento ha riguardato anche la suddivisione del-

le macrozone arbitrali in modo da fotografare istanta-

neamente l’attuale corpo arbitrale e gestire al meglio le 

competizioni sul territorio. 

Lo sviluppo del settore infatti non poteva non passare da 

sollecitare i Comitati Regionali a organizzare nuovi cor-

si per reclutare nuovi arbitri e diverse regioni hanno 

già dato seguito a questa indicazione. 

Ci sono poi altre novità per il corpo arbitrale:

•	 Abbiamo dato la possibilità al Direttore dei Tiri di par-

tecipare come atleta a una competizione quando può 

essere sostituito in un turno diverso dal proprio da un 

altro Direttore dei Tiri; 

•	 Snellita la procedura di controllo materiali che non 

verranno più effettuati a tutti i partecipanti a inizio 

competizione, ma sarà obbligatorio farlo nel corso del-

la gara con controlli a campione, grazie a un softwa-

re che stabilirà random quali arcieri, quanti e in quale 

momento della gara dovranno effettuare il controllo 

delle attrezzature senza interrompere le singole fasi 

di gara.

•	 un importante cambiamento riguarda il fatto che il 

Giudice di Gara non avrà più la responsabilità 

sull’assistenza sanitaria di una manifestazione, 

che come previsto dalle norme vigenti è in capo agli 

organizzatori. Su questo aspetto, non si valuterà solo 

la distanza di un presidio sanitario dal luogo di gara, 

che è stata aumentata rispetto al passato, ma anche i 

tempi di percorrenza per raggiungerlo, oltre all’inseri-

mento dalla eliambulanza per territori che già vantano 

una predisposizione, come ad esempio le competizioni 

ospitate in luoghi montani”. 

Le commissioni stanno lavorando anche all’aggior-

namento o adeguamento dei regolamenti e delle 

formule di gara?

“La FITARCO è tenuta ad adeguarsi ai cambiamenti rego-

lamentari introdotti da World Archery. Per esempio, nel-

la disciplina del 3D  anche in Italia,  a partire dal 2026 

per l’over 20 e dal 2027 per l’under 20, la composizio-

ne della squadra deve prevedere quattro elementi, 

uno per ogni divisione e non più solo tre. 

Per le gare tiro di campagna è confermata la presen-

za dell’arco tradizionale che tirerà dal picchetto giallo e 

non più da quello blu, come i longbow.

Nel frattempo stiamo definendo anche la nuova formu-

la dei Campionati Italiani Targa che cambierà a par-

tire dall’edizione 2027: disputeremo un Campionato 

Italiano di Classe e un Campionato Italiano Assoluto, in 

date e luoghi diversi. Per il campionato di classe nessun 

cambiamento: le 72 frecce di qualifica, seguite da eli-

minatorie individuali, ma fino a una ben precisa fase di 

gara, comprese tutte le eliminatorie e le finali a squadre. 

Questo appuntamento continuerà ad essere assegnato 

a un comitato organizzatore mentre la Federazione or-

ganizzerà direttamente e a proprie spese la fase finale 

per l’assegnazione dei titoli italiani assoluti individuali, 
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coprendo le spese di viaggio, vitto e alloggio dei parte-

cipanti. 

A questo secondo appuntamento parteciperanno gli ar-

cieri delle tre divisioni che diventeranno i protagonisti di 

un grande evento arcieristico che ci permetterà di avere 

maggior visibilità e spettacolarità, oltre che più appetibi-

le per operatori televisivi e sponsor. 

Ancora in fase di analisi la programmazione delle gare 

del mixed team, ma a breve avremo il quadro completo 

di questa nuova formula”. 

Il Consiglio Federale, fin dalla prima riunione, si 

è impegnato per uno sviluppo sempre maggiore 

del settore giovanile. Quali sono stati gli interventi 

principali? 

“I nostri giovani rappresentano il futuro di questo sport 

e la FITARCO ha necessità di ampliare la platea di 

giovani praticanti e, allo stesso tempo, elevare le 

qualità tecniche di chi già ha intrapreso un per-

corso da agonista. Per questo abbiamo aumentato gli 

investimenti economici, potenziando il numero dei 

coach che affiancano i Direttori Tecnici e abbiamo este-

so le giornate di raduno del Programma Giovani-

le Territoriale Nazionale, sia per il ricurvo che per il 

compound: avere maggior tempo a disposizione significa 

migliorare la sinergia tra i Tecnici Federali, i Tecnici Re-

gionali e i Tecnici Personali. 

Quest’estate a Cantalupa si è svolto anche il raduno dei 

giovani atleti che ambiscono a entrare nei gruppi na-

zionali, quelli che si erano distinti alla Coppa Italia delle 

Regioni o in seguito a buoni risultati con le segnalazioni 

arrivate direttamente dal territorio. 

Sempre guardando alle nuove generazioni e in funzione 

della presenza del compound ai Giochi Olimpici, stiamo 

pensando di introdurre un nuovo elemento di questa di-

visione nelle squadre del Trofeo Pinocchio: due arcie-

ri compound, un maschile e un femminile, con rappre-

sentative regionali da 14 arcieri invece che da 15. Una 

novità è stata introdotta anche per la Coppa Italia Cen-

tri Giovanili: abbiamo infatti previsto l’ingresso di un 

arciere compound tra i sei membri della squadra. 

Per quanto concerne invece l’attività di base, continue-

remo a fare promozione e vogliamo approfondire sempre 

di più il nostro rapporto con gli istituti scolastici svilup-

pando progetti mirati e misurare direttamente l’efficacia 

delle azioni intraprese”. 

Per quanto riguarda l’alto agonismo e la prepara-

zione dei grandi eventi internazionali?

“Le Nazionali, per poter competere ai massimi livelli, de-

vono poter contare su tutte le facilitazioni utili per espri-

mere il massimo delle loro potenzialità. A tal proposito 

abbiamo concluso i lavori di ammodernamento del 

Centro Tecnico Federale di Cantalupa che è aperto 

a tutti i gruppi nazionali, non solo al ricurvo. Questo non 

sarà però l’unico punto di riferimento per i nostri azzurri. 

Oltre all’importanza che continuerà ad avere il Palako-

smos di Rovereto, da anni sede dei raduni della Nazio-

nale Giovanile, stiamo rivedendo il progetto della Scuola 

Federale, che avrà una nuova sede, all’interno di un 

centro multisportivo. 

Un progetto che, se confermato, ci permetterà di amplia-

re ulteriormente la platea di giovani arcieri che ambi-

scono a ottenere una crescita agonistica”.  

Per avere un maggior bacino d’utenza per l’alto 

agonismo è però necessaria una crescita dell’atti-

vità sul territorio. Per questo il Presidente Polidori 

illustra un’altra novità che pone le basi per lo svi-

luppo delle associazioni. 

“Oltre al consueto bando annuale con i fondi che la Fe-

derazione mette a disposizione per l’ammodernamen-

to dei nostri sodalizi, abbiamo affidato un compito 

molto rilevante a una professionista specializzata, che 

ha la funzione di reperire notizie, dare informazioni utili 

e supportare le Società affiliate in modo da parteci-

pare e aggiudicarsi i contributi che vengono eroga-

ti attraverso bandi regionali, nazionali ed europei. 

Sarà un modo concreto per affiancare le nostre asso-

ciazioni e i Comitati Regionali al fine di reperire nuove 

risorse e sovvenzioni. Da parte nostra, sarà importante 

comunicare al territorio tutte le opportunità che questi 

bandi mettono a disposizione del movimento.

Allo stesso modo il rapporto con l’Istituto per il Credi-

to Sportivo e Culturale fornirà importanti e vantaggio-

se novità per le società sportive che hanno l’ambizione 

di investire ed estendere l’offerta sportiva all’interno del 

proprio centro”. 

Anche sul versante della comunicazione sono stati 

mossi dei passi in favore dei tesserati?

“Sentivamo l’esigenza di avvicinare il più possibile 

la FITARCO ad atleti, tecnici e dirigenti. Vogliamo 

una Federazione in grado di rispondere celermente alle 

sollecitazioni che arrivano dal territorio. Per questo ab-

biamo pensato di inaugurare il canale whatsapp, un 

modo diretto e veloce per comunicare e informare 

non solo sui risultati di competizioni ed eventi, ma anche 

per rendere visibili tutte le altre attività che concreta-

mente la Federazione crea e sviluppa, aggiungendo uno 

strumento che va ad affiancare gli altri canali social.

Allo stesso tempo stiamo attivando un nuovo centra-

lino provvisto di IVR (interazione automatica), per 

migliorare il contatto diretto tra tesserati e uffici federa-

li, con la possibilità di sfruttare anche un software CRM 

quindi la customizzazione di informazioni e servizi in 

base alla tipologia di utenza. 

A breve verrà chiuso definitivamente il vecchio sito fe-

derale e rimarrà online solamente il nuovo sito web, 

www.fitarco.it, completo nei contenuti tecnici e sporti-
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vi, nelle informazioni a supporto della quotidiana attività 

delle affiliate e per fornire i Comitati Regionali del giusto 

punto di riferimento. 

Entro la fine dell’anno apriremo un servizio di new-

sletter, sempre nell’ottica di ottimizzare l’invio delle 

comunicazioni ai tesserati nel minore tempo possibile 

sfruttando tutte le piattaforme digitali che la nuova intel-

ligenza artificiale mette a disposizione.

Abbiamo deliberato una serie di cambiamenti anche 

per il tesseramento a partire dalla stagione 2026: l’i-

ter di affiliazione e riaffiliazione mostrerà già segnali di 

efficientamento tecnologico che saranno completati nel 

corso del prossimo anno per raggiungere l’obiettivo del 

“tesseramento in un click” quindi alleggerendo gli 

adempimenti a carico della società sportiva.

È allo studio una nuova procedura di automatizzazione 

della richiesta di benemerenze, della richiesta di orga-

nizzazione di una gara sportiva così come per il paga-

mento elettronico delle quote gara di partecipazione 

agli eventi sportivi.

La tecnologia ci dà la possibilità di raggiungere risultati 

che prima non potevamo ottenere, anche nella gestione 

delle gare. È già in fase di collaudo un nuovo metodo di 

raccolta e caricamento dei punteggi che ci permette, 

tanto nelle competizioni targa come in quelle field e 3D, 

di ricevere i risultati in tempo reale e poterli pubblicare 

in maniera ancora più celere di quanto fatto fino ad ora. 

Sempre più competenza, progettualità e tecnologia a 

servizio dello sport per avere una FITARCO più evoluta e 

rispondente alle esigenze degli arcieri 2.0”.•

SQUADRE NAZIONALI

•	 Implementazione staff tecnici squadre 

nazionali

•	 Compound ​ai Giochi Olimpici​: compoun-

disti da inserire nei Gruppi Sportivi

•	 Sviluppo del Run-Archery

COMMISSIONI E FORMAZIONE

​Ade​guamento ​de​l piano di formazione dei 

tecnici​ con strumenti dell’era digitale

CONTRIBUTI

•	 ​Aument​o sostanziale ​dei contributi ver-

sati ai ​Comitati ​Organizzatori degli ​Eventi ​

Federali 

•	 ​Aument​o sostanziale ​dei contributi ver-

sati ai Comitati Regionali

GIUDICI DI GARA

•	 ​Aumentato il gettone per i Giudici di Gara

•	 ​Organizzazione di nuovi corsi per recluta-

re nuovi arbitri

•	 ​Controllo materiali nelle competizioni a 

campione con apposito software

•	 ​Il giudice di gara non avrà più la respon-

sabilità sull’assistenza sanitaria di una 

manifestazione

EVENTI E REGOLAMENTI

•	 3D: la composizione della squadra deve 

prevedere quattro elementi

•	 Campagna: l’arco tradizionale tirerà dal 

picchetto giallo

•	 Nuova formula dei Campionati Italiani Tar-

ga dal 2027

SETTORE GIOVANILE

•	 Ampliare la platea di giovani praticanti sul 

territorio

•	 Elevare le qualità tecniche di chi già ha 

intrapreso un percorso da agonista

•	 Programma Giovanile Territoriale Nazio-

nale: più investimenti economici, poten-

ziato il numero dei coach e aumento del-

le giornate di raduno

 

•	 Trofeo Pinocchio: due arcieri compound, 

di due età diverse, nella squadra da 14 

elementi

•	 Coppa Italia Centri Giovanili: un arciere 

compound tra i sei membri della squadra 

ALTO AGONISMO 

CENTRI TECNICI FEDERALI

•	 Conclusi i lavori di ammodernamento del 

Centro Tecnico Federale di Cantalupa

•	 Confermato il Palakosmos di Rovereto 

•	 Scuola Federale: una nuova sede per for-

mare nuovi talenti

SUPPORTO ALLE SOCIETA'

Supporto alle Società per partecipare a ban-

di regionali, nazionali ed europei 

COMUNICAZIONE E TESSERATI

•	 Canale WhatsApp FITARCO

•	 Nuovo centralino provvisto di IVR (intera-

zione automatica)

•	 Nuovo sito web www.fitarco.it: restyling 

grafico e integrato

•	 Newsletter

•	 Tesseramento in un click

•	 Benemerenze: automatizzazione della 

richiesta

•	 Pagamenti elettronici

•	 Nuovo metodo raccolta punteggi


